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IMPORTANZA DEL PARTENARIATO

CON I PRIVATI AL SUD  

dialogo

stabilità

coesione concertazione



Con la politica delle reti TEN-T 
"Linee guida per lo sviluppo delle 

reti Transeuropee“
(Decisione UE n° 884/2004) 

l'Unione Europea riconosceva il 
carattere strategico 

dell'Italia nell'area euro-
mediterranea. 

I Progetti Prioritari PP6 (Lione-
Torino-Budapest) 

PP24 (Genova-Rotterdam), PP21 
Autostrade del Mare 

ma soprattutto il progetto 
prioritario PP1

(Berlino-Palermo) 
valorizzavano la vocazione 

mediterranea del nostro Paese
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La Comunicazione della
Commissione sulle Prospettive di Bilancio
"A budget for Europe 2020", presentato al 

Consiglio ed al Parlamento Europeo il 29 giugno 
2011

ha segnato un cambiamento d'approccio.
In tale Comunicazione è individuato infatti 

un modello di pianificazione e finanziamento 
basato su due livelli: 

il primo, di interesse europeo (core network)
sul quale si concentreranno le risorse di bilancio 

comunitario 
e il secondo nazionale (comprehensive network)

la cui realizzazione e finanziamento sarebbe 
spettata 

soprattutto agli Stati membri
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L’Organizzazione per la cooperazione e

lo sviluppo economici (OCSE 2012)

definisce i partenariati pubblico-privato

(PPP) come accordi contrattuali a lungo

termine tra il governo e un partner privato,

in base ai quali quest’ultimo presta e

finanzia servizi pubblici utilizzando un

capitale fisso e condividendo i rischi

associati. I PPP possono essere progettati

per realizzare una vasta gamma di obiettivi

in vari settori, come i trasporti, l’edilizia

sociale e l’assistenza sanitaria, e possono

essere strutturati secondo approcci

differenti.



Per natura e risultati, i PPP non sono molto diversi dai

progetti appaltati tradizionalmente; vi sono però alcune

differenze nella gestione dei progetti e dei contratti. La

differenza principale tra PPP e progetti tradizionali è la

condivisione dei rischi tra il partner pubblico e quello

privato. In linea di principio, i rischi di un progetto PPP

dovrebbero essere attribuiti alla parte più adatta a gestirli,

allo scopo di realizzare un equilibrio ottimale fra

trasferimento dei rischi e compensazione per la parte che

li sostiene. Il partner privato è spesso responsabile per i

rischi connessi a progettazione, costruzione,

finanziamento, funzionamento e manutenzione

dell’infrastruttura, mentre il partner pubblico si assume

normalmente i rischi di regolamentazione e quelli politici.



La forma più comune di PPP è il 

contratto “progetto-costruzione-

finanziamento-manutenzione-gestione” 

(Design-Build-Finance-Maintain-Operate, 

DBFMO). In questo caso, al partner 

privato vengono affidate tutte le fasi del 

progetto, dalla progettazione alla 

costruzione, alla gestione operativa e alla 

manutenzione dell’infrastruttura, 

compresa la raccolta dei fondi. Questa 

prospettiva a lungo termine viene definita 

“approccio basato sull’intero ciclo di vita”. 

Il tutto, senza indugio, in termini di 

efficacia ed efficienza per accendere il 

“secondo motore” a Sud, sinergico 

con il Nord.




